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Abbiamo già visto…

� Calcolo delle radici di equazioni di 2°grado 

� Implementazione nel main()

�Utilizzo della libreria math.h per sqrt()�Utilizzo della libreria math.h per sqrt()

#include <math.h>

� in compilazione dobbiamo aggiungere il flag   

-lm alla riga di comando

gcc -lm radici.c -o radici

./radici



Oggi faremo (ovvero farete)

� Calcolo delle radici di equazioni di 
2°grado utilizzando una funzione 
delta(a,b,c) dichiarata e definita 
separatamenteseparatamente

� Introdurremo le funzioni, i parametri attuali 
e formali e la visibilità delle variabili

� Funzioni ricorsive

� Ordinamento di un vettore



Breve ripasso su GCC



Fasi della compilazione



Le funzioni



Dichiarazione di una fuzione



Invocazione di una funzione



Implementazione di funzione



Esempio di una procedura

� Dichiarazione

� Utilizzo� Utilizzo

� Definizione



Esempio di una funzione (1/3)

� Abbiamo visto 
un algoritmo per 
il calcolo delle 
radici di un radici di un 
equazione di 
2°grado.

� Questo 
programma è 
una possibile 
implementazione



Esempio (2/3)

� Dichiarazione

� Utilizzo� Utilizzo

� Definizione



Esempio (3/3)
Dichiarazione in delta.h

Definizione in delta.c

Utilizzo in radici3.c

Compilazione sorgenti crea file oggetto:

gcc –c delta.c –o delta.o

gcc –c radici3.c –o radici3.o

Linker di file oggetto crea eseguibile

gcc –lm radici3.o delta.o –o 

radici3

./radici3



Fattoriale di n nel main



Funzione fattoriale

int rfatt (n)

int n;

{

if (n==0)

return 1;

int fatt (n)

int n;

{

int t, result;

15

return 1;

else  

return (n∗rfatt(n−1));

}

Funzione ricorsivaFunzione ricorsiva

result = 1;

for (t=2; t<=n; t++)

result ∗= t;

return result;

}

Funzione non ricorsivaFunzione non ricorsiva



Passaggio

per Valore

� Viene effettuata 
una copia della 
variabile passata variabile passata 
per parametro

� Non modifica il 
valore della 
variabile passata

� Come posso 
modificare a?



Passaggio

per Riferimento

� Modifica il valore 
puntato dalla 
variabile “indirizzo” variabile “indirizzo” 
passato come 
parametro

� Vediamo come 
vengono utilizzati i 
puntatori…



Puntatori Puntatori -- 11



Puntatori Puntatori -- 22



Manipolazione dei puntatoriManipolazione dei puntatori



Attenzione:Attenzione:



Esempio:Esempio:



Puntatori e printfPuntatori e printf



• Si usa l’asterisco ** anche per accedere al valore che è
memorizzato all’indirizzo di memoria contenuto in una
variabile puntatore

#include<stdio.h>

#include<stdlib.h>

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 11

main()

{

char *p_ch;

char ch1====‘A’, ch2;

printf(“L’indirizzo di p_ch è: %p\n”, &p_ch);

p_ch ==== &ch1;

printf(“Il valore contenuto in p_ch è %p\n, p_ch);

printf(“Il valore contenuto all’indirizzo \

memorizzato in p_ch è: %c\n”, *p_ch);

ch2 ==== *p_ch;

} 2424



4 byte

Variabili

1000

CODICE

Indirizzi MEMORIA

charchar *p_ch;*p_ch;

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 22

1 byte

ch2

2000

1004

2001

2002

p_ch

ch1

charchar *p_ch;*p_ch;

charchar ch1ch1========‘A’, ch2;‘A’, ch2;

A

2525



Variabili

1000

4 byte

CODICE

Indirizzi MEMORIA

p_chp_ch ======== &ch1;&ch1;

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 33

ch2

2000

1004

1 byte

2001

2002

p_ch

ch1

p_chp_ch ======== &ch1;&ch1;

A2001

2626



Variabili

4 byte

1000

CODICE

Indirizzi MEMORIA

ch2 ch2 ======== *p_ch;*p_ch;

L’accesso a una variabile puntata L’accesso a una variabile puntata −− 44

1 byte

ch2

2000

1004

2001

2002

p_ch

ch1

ch2 ch2 ======== *p_ch;*p_ch;

A

A

2001

Prendi l’indirizzo memorizzato
in p_chp_ch e leggi il valore

contenuto nella locazione di
memoria identificata da tale
indirizzo; copialo in chch22

2727



• Le stringhe, ed in generale i vettori e matrici, non
possono essere passate per valore come parametro di
una funzione!

• Bisogna passarle per riferimento, utilizzando il
puntatore al primo elemento dell’array (nome array!)

Passaggio di parametri per indirizzoPassaggio di parametri per indirizzo

puntatore al primo elemento dell’array (nome array!)

charchar stringa[]stringa[] == “prova”“prova”;;

intint lunghezzalunghezza == conta(stringa)conta(stringa);;

• La funzione sarà così dichiarata

intint conta(conta(charchar *stringa*stringa))

{{

……

}}
2828



####include <stdio.h>

####include <stdlib.h>

void clr(p)

int *p;

{

s[0]=1

s[1]=2

s[2]=3

Il passaggio di puntatori come Il passaggio di puntatori come 
argomenti di funzione argomenti di funzione -- 11

{

*p ==== 0  /* Memorizza 0 alla locazione p */

}

main()

{

static short s[3] ==== {1,2,3};

clr(&s[1]);  /* Azzera l’elemento 1 di s[] */

printf(“s[0]====%d\ns[1]====%d\ns[2]====%d\n”, s[0],s[1],s[2]);

exit(0);

}

s[0]=1

s[1]=0

s[2]=0

pp è un puntatore a intint

� vengono azzerati 4
byte, quindi sia s[s[11]]

che s[s[22]]

2929



• Il compilatore segnala i tentativi di utilizzo congiunto di
puntatori di tipi diversi

• Un’eccezione alla regola è costituita dall’uso di puntatori
come argomenti di funzione: in mancanza di un prototipoprototipo, il

Il passaggio di puntatori come Il passaggio di puntatori come 
argomenti di funzione argomenti di funzione −− 22

come argomenti di funzione: in mancanza di un prototipoprototipo, il
compilatore non effettua controlli per verificare la
corrispondenza di tipo fra parametro attuale e parametro
formale

� si possono produrre risultati inconsistenti nel caso di
parametri di tipo disomogeneo

• Il prototipoprototipo di una funzione è una dichiarazione di funzione
antecedente alla sua definizione: permette al compilatore di
compiere il controllo sui tipi degli argomenti che vengono
passati alla funzione 3030



####include <stdio.h>

####include <stdlib.h>

void clr(int *);

void clr(p) pp è un puntatore a intint

Prototipo di una funzionePrototipo di una funzione

void clr(p)

int *p;

{

*p ==== 0  /* Memorizza 0 alla locazione p */

}

main()

{

static short s[3] ==== {1,2,3};

clr(&s[1]);  /* Azzera l’elemento 1 di s[] */

printf(“s[0]====%d\ns[1]====%d\ns[2]====%d\n”, s[0],s[1],s[2]);

exit(0);

}

pp è un puntatore a intint

incompatibile con un
puntatore a short int!

3131



• Completare l’implementazione della funzione che conta
la lunghezza della stringa

intint conta(conta(charchar *stringa*stringa))

Implementare la funzione conta()!Implementare la funzione conta()!

{{

intint ll == 00;;

……

returnreturn

}}

3232



• Poiché nell’espressione *str*str++++++++++++++++ i

due operatori hanno la stessa
precedenza ed associatività de-

int strlen(str)

char *str;

• La funzione strlenstrlen()(), restituisce il numero di caratteri che

compongono una stringa (escluso il carattere nullo)

Le funzioni di libreria per le stringhe Le funzioni di libreria per le stringhe 
strlenstrlen()()

precedenza ed associatività de-
stra, l’espressione viene analiz-
zata dal compilatore nel modo
seguente:
� Valutazione dell’operatore di incre-

mento postfisso; il compilatore passa
strstr all’operatore successivo e lo

incrementa solo al termine della
valutazione dell’espressione

char *str;

{

int i;

for (i====0; *str++++++++; i++++++++)

; /* istruzione vuota */

return i;

}

� Valutazione dell’operatore **, applicato a strstr

� Completamento dell’espressione, con l’incremento di strstr 3333



printf() di stringhe

� All'interno della stringa template dobbiamo usare %s. 

� Come altro parametro dobbiamo passare il nome della 
variabile, che usato da solo è il puntatore al primo 
elemento della stringa

� printf() stamperà quel elemento fino al carattere ‘\0’
� char str[] = “stringa”;

� printf(“%s”,str); //stampa stringa

� printf(“%s”,str+2); // stampa ringa

� printf(“%s”,str[2]); // non corretto!

� printf(“%c”,str[2]); // stampa r



� La dichiarazione di tipo deve apparire in un programma prima
che il tipo venga adoperato per la dichiarazione di variabili

� Le dichiarazioni di tipo sono particolarmente utili nella
definizione di tipi composti

La dichiarazione di tipo: typedefLa dichiarazione di tipo: typedef

�� AvvertenzaAvvertenza: typedeftypedef e #define non sono equivalenti…

typedef  int *  PT_TO_INT;

PT_TO_INT p1, p2;

int  *p1, *p2;

#define PT_TO_INT  int *

PT_TO_INT p1, p2;

int  *p1, p2;


